
SPORT E ALIMENTAZIONE a Casa
Sanremo torna il format
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Inviato dal Prima del Festival è l’ora del Bellessere

Sanremo, 4 febbraio 2023. Bellessere, il format di eventi
dedicato all’educazione alimentare e allo sport, compie 20
anni e festeggia a Sanremo in occasione del Festival con una
serie  di  incontri  di  approfondimento  tra  medici,  trainer,
aziende e sportivi. La medicina, l’economia e lo sport faranno
squadra e si racconteranno ai professionisti del “Bellessere”:
così,  il  prof.  Alessandro  Miani,  Presidente  SIMA  (Società
Italiana Medicina Ambientale) e Vito Amendolara, Presidente
dell’Osservatorio  sulla  Dieta  Mediterranea,   duetteranno
assieme a Luca De Marco, presidente e fondatore di Dilc srl,
Chiara Lisi, direttore tecnico di Naturhouse, e Anna Pasotti,
Presidente e fondatore di Sostenibilità d’impresa.

Bellessere è un format che nasce da un’idea del giornalista
Massimo  Lucidi,  direttore  editoriale  di  The  Map  Report  e
Presidente della Fondazione E-Novation, in collaborazione con
il medico e nutrizionista Luca Piretta, volto televisivo molto
conosciuto ed apprezzato quando si tratta di alimentazione e
wellbeing. Vari i temi che verranno affrontati: “se in questi
giorni appare evidente in Europa un attacco al vino italiano
che  da  alimento  verrebbe  a  essere  declassato  a  elemento
cancerogeno”, dichiara Massimo Lucidi, “occorre ragionare in
termini  scientifici,  con  i  giusti  attori  per  capire  come
rilanciare un modello italiano di Bellessere, come vivere e
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mangiare  in  linea  con  le  conquiste  della  scienza  della
nutrizione.  Insomma,  urge  un  evento  che  de-costruisca  il
concetto di Life style e si occupi del dialogo tra le parti –
dalla  scienza  allo  sport,  passando  per  le  imprese  –  che
rendono possibile il nostro benessere.”

Gli fa eco Francesco Giardino, responsabile marketing di Caffè
Kamo,  appartenente  a  una  storica  famiglia  che  vanta  una
tradizione  fatta  di  eccellenza  e  buon  gusto  sul  Caffè
italiano: “senza badare alle quantità che sono fondamentali
per qualunque alimento, spesso nel nostro Paese assistiamo a
processi  sommari  televisivi  in  cui  vanno  imputati
periodicamente i capisaldi della nostra alimentazione che sono
pure iconici della nostra cultura. I grani della pasta, la
pizza, la mozzarella e pure il caffè. Ci tengo ad affermare
senza smentita che il caffè come tutti gli alimenti di qualità
in una dieta equilibrata faccia molto bene conferendo sostanze
nutritive e accelerando processi in modo eccellente e forse
esclusivo. E non dimentichiamo poi quanto il caffè concorra a
conferire immagine al nostro Italian Life Style”.

Se tanti sono gli argomenti che la cronaca offre, a Sanremo le
riflessioni di Miani e Amendolara saranno impreziosite dal
contributo di interlocutori di alto profilo: Anna Pasotti, ad
esempio, parla di sostenibilità d’impresa da molti anni, ben
prima  che  il  tema  divenisse  di  moda.  Pasotti  ha  uno
straordinario  curriculum  fatto  di  consulenze  ed  esperienze
vissute in tutto il Paese ed è nei fatti fiera paladina di
quella  via  italiana  alla  sostenibilità  che  il  format
rivendica.  Chiara  Lisi,  direttore  tecnico  di  Naturhouse  –
realtà  nata  in  Spagna  –  parteciperà  in  qualità  di
rappresentante  di  una  multinazionale  che  ha  fatto
dell’educazione  alimentare  il  proprio  modello  di  business
sviluppando in Italia una rete di assistenza con oltre 400
punti vendita di prodotti alimentari e integratori a supporto
di 1.5 milioni di clienti: un caso di successo che merita di
essere raccontato e condiviso.



Luca De Marco porta all’attenzione di Bellessere la propria
esperienza di giovane che ha puntato tutto su innovazione e
futuro facendo partire al Sud, venti anni fa, una realtà di
commercio elettronico, la Dilc, che oggi è leader di settore e
partner Amazon, con un campo d’azione che abbraccia più paesi.
Tutte queste saranno forti testimonianze su come distribuire e
promuovere prodotti e stili di vita salutari nel mondo che
cambia. Ad ascoltare il dibattito che sarà ospitato a Casa
Sanremo, l’hospitality House che la Rai realizza e mette a
disposizione,  affidandola  al  Consorzio  Gruppo  Eventi
presieduto da Vincenzo Russolillo, vi saranno atleti, trainer
e appassionati di sport. L’evento e le adesioni allo stesso
saranno  coordinati  dal  dottor  Riccardo  Giordano  Buono,
responsabile  marketing  Bellessere.  Inoltre,  saliranno  sul
palco  assieme  agli  ospiti  l’atleta  bresciano  Valentino
Leonardi e il giovane dottore in Filosofia Pietro Tagliavini:
sarà  un  confronto  Sparta  –  Atene  sul  futuro  e
sull’innovazione?

GIORNATA  CONTRO  GLI  SPRECHI
alimentari,  i  consigli  di
Adoc
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Controllare gli acquisti, imparare ad usare ciò che si compra
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e dare una nuova vita a ciò che non si usa più.

Monica  Di  Cola,  Adoc  Abruzzo:  “È  una  scelta  solidale  ed
ecosostenibile”

L’Aquila, 4 febbraio 2023.  Sono cinque i consigli lanciati
dall’associazione dei consumatori Adoc a livello nazionale e
sostenuti da Adoc Abruzzo contro lo spreco alimentare, in
occasione  della  giornata  nazionale  che  si  terrà  domani  5
febbraio, per ribadire l’importanza della norma antisprechi
(legge 166/2016) entrata in vigore a settembre del 2016. La
Legge approvata definitivamente dal Senato il 2 agosto 2016
per  recuperare  prodotti  alimentari  e  farmaceutici,  nonché
indumenti usati, per solidarietà sociale, prevede una serie di
facilitazioni e incentivi per chi effettua scelte responsabili
per  ridurre  gli  sprechi  e  aumentare  l’assistenza  ai  più
bisognosi.

Controllare gli acquisti, partendo dalla spesa quotidiana o
settimanale, imparare ad usare ciò che si compra e, se è
possibile, dare a ciò che non si usa più una nuova vita:
questo il monito di Adoc che si dice è a favore di scelte
responsabili negli acquisti e di un uso attento dei prodotti
acquistati.  Sono  cinque  i  punti  che  l’associazione  dei
consumatori consiglia di adottare non soltanto in occasione
della  giornata  contro  gli  sprechi  alimentari  di  domani:  
analizza le tue abitudini, ti aiuterà a capire ciò che usi e
consumi davvero; acquista ciò che davvero serve imparando a
fare una spesa attenta; controlla il frigo e metti in evidenza
i  prodotti  in  scadenza,  ti  aiuterà  a  consumare  quanto
acquistato  evitando  di  far  scadere  i  prodotti;  compra  i
prodotti di stagione, costano meno e aiutiamo il pianeta con
risparmio complessivo delle risorse utilizzate; condividi ciò
che avanza o non usi con chi ha meno, donare nuova vita alle
cose può donare anche un sorriso.

”È iniziativa alla quale Adoc Abruzzo tiene molto – sottolinea
la presidente Monica Di Cola – e che sosterremo nei prossimi



mesi con una serie di eventi a sostegno della causa. Avere dei
comportamenti responsabili è una scelta di vita necessaria per
rispettare  le  risorse  del  pianeta  e  rispettare  anche  gli
altri, a partire da chi ha meno. È una scelta solidale ed
ecosostenibile,  alla  quale  non  possiamo  più  sottrarci  se
vogliamo bene al pianeta e a noi stessi”.

ENTRATA  GRATUITA  per
#domenicalmuseo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Munda – domenica 5 febbraio

L’Aquila,  3  febbraio  2023.  Il  5  febbraio  si  rinnova
l’appuntamento con #domenicalmuseo, l’iniziativa del Ministero
della Cultura che consente l’ingresso gratuito, ogni prima
domenica del mese. Il MuNDA, Museo Nazionale d’Abruzzo,  sarà
aperto  nei  consueti  orari  di  apertura  8.30/19.30,  ultima
entrata ore 19.00.

Nell’ultima sala è possibile vedere il nuovo allestimento   Il
secondo Ottocento in Abruzzo con le recenti  acquisizioni di
Patini, Barbella e Tiratelli  che concludono idealmente il
percorso museale.

Per ulteriori informazioni e per aggiornamenti sulle attività
del museo:
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museonazionaledabruzzo.cultura.gov.it

www.facebook.com/MundaMuseoAQ

www.instagram.com/munda_museonazionaledabruzzo

Biglietto intero 4 €, ridotto 2€, gratuito al di sotto dei 18
anni

CONSEGNATI  I  LAVORI  DELLA
RIQUALIFICAZIONE DEL CAMPETTO
della Villa Comunale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Si  lavora  al  cantiere.  Sindaco  e  assessore  Rispoli:
“restituiremo  alla  città  un’area  di  aggregazione  sociale
attesa da anni”. L’albero caduto su via IV Novembre era fra
quelli  monitorati  e  su  cui  i  lavori  hanno  anticipato  i
controlli

Chieti,  3  febbraio  2023.  Consegnati  i  lavori  di
riqualificazione del campetto della Villa Comunale, la ditta
sta  allestendo  il  cantiere  che  entrerà  nel  vivo  dalla
settimana prossima con le attività previste dal progetto di
rigenerazione  dell’infrastruttura.  Durante  il  transito  dei
mezzi, uno degli alberi di viale IV Novembre monitorato dal
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piano  di  manutenzione  del  verde  redatto  dagli  agronomi
incaricati  dal  Comune,  è  caduto  ed  è  stato  rimosso  con
l’intervento dei Vigili del Fuoco e l’ausilio della Polizia
Municipale, senza danni alle persone.

“Consegnati stamane i lavori che interesseranno nei prossimi
giorni  il  campetto  della  Villa  comunale,  che  sarà
riqualificato per tornare ad essere fruibile alla città – così
sindaco Diego Ferrara e l’assessore Stefano Rispoli – Stamane
con la ditta che si è aggiudicata l’intervento abbiamo fatto
il  punto  delle  attività  che  saranno  operative  già  dalla
prossima  settimana:  si  provvederà  a  rimuovere  il  vecchio
edificio  che  ospitava  gli  spogliatoi,  oggi  fatiscente  e
inagibile,  nonché  a  ripristinare  il  campo  rifacendo
completamente  il  manto  di  gioco  e  creando  una  sorta  di
palcoscenico permanente nella parte addossata a villa Frigerj,
in modo che si possa aggiungere a quella sportiva anche una
funzione culturale, così che una volta finito possa ospitare
eventi  non  solo  sportivi,  ma  anche  piccoli  spettacoli  e
intrattenimento di vario genere”.

“Tali attività si aggiungono da quelle che già da qualche
giorno sono in corso alla Villa comunale come il ripristino
dei giochi rotti e dei tappetini anti-trauma divelti nelle due
aree gioco vicino al laghetto e sotto Villa Frigerj e il
riassetto  del  verde  interessato  dal  progetto  di
riqualificazione anche della parte alta della Villa perché
possa essere frequentata di più e recuperare il decoro che
merita – spiegano gli assessori a Lavori Pubblici e Verde
Stefano Rispoli e Chiara Zappalorto – Tali attività hanno
anticipato le azioni di monitoraggio e controllo sul verde
pubblico della zona, che è ricompreso negli interventi, perché
per ridisegnare i percorsi interni, dovranno essere rimosse le
alberature pericolose che sono state classificate in classe D,
quella a massima pericolosità, già evidenziate e ricontrollate
quelle che figurano in classe C. La pianta caduta su via IV
Novembre stamane a seguito del passaggio di uno dei container



della ditta incaricata dal lavoro al campetto, era fra quelli
in  classe  C/D,  che  sarebbero  stati  controllati  in  questi
giorni e le cui condizioni confermano la diagnosi stilata
dall’agronomo incaricato dal Comune, che vedeva quello come
uno degli esemplari a rischio, come la caduta ha dimostrato.
La  ditta  ha  subito  attivato  tutte  le  procedure  volte  a
stabilire  i  danni  causati  dalla  caduta  per  i  conseguenti
risarcimenti”.

ANDREA  COSENTINO  TORNA  al
Teatro Studio di Treglio con
Telemomò
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Ironia, risate, ribaltamento dei messaggi tv in uno spettacolo
esilarante con il quale l’attore e regista si è aggiudicato il
Premio Speciale Ubu nel 2018

Treglio, 3 febbraio 2023. La stagione di “Teatro Contemporaneo
2022/23”,  a  cura  del  Teatro  del  Sangro/Teatro  Studio  di
Lanciano/Treglio  con  la  direzione  artistica  di  Stefano
Angelucci Marino e Rossella Gesini, prosegue sabato 4 febbraio
alle ore 21:00 con “Telemomò” di Andrea Cosentino. Nei panni
dell’eclettico animatore di questo canale televisivo un po’
anarchico e alternativo, Andrea Cosentino tirerà fuori dalla
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sua valigia parrucche, Barbie e Big Jim, animali in miniatura,
gambe di manichini e libri, spaziando con battute pungenti da
un  programma  all’altro,  dall’intrattenimento  alla  cultura,
dall’intervista alla pubblicità. Lo spettacolo si terrà presso
il  Teatro  Studio  di  via  Abbazia  a  Treglio  (Chieti);
prenotazione  obbligatoria  al  numero  340.9775471.

Telemomò è la prima televisione a filiera corta, autarchica,
ecologica e interattiva. È il disvelamento esilarante della
povertà del linguaggio televisivo che viene mimato mediante la
povertà materiale di un teatrino d’animazione artigianale. Un
cavalletto  sul  quale  è  fissata  la  cornice  bucata  di  un
televisore,  dentro  cui  si  affacciano  primi  piani  reali  e
bambole  di  plastica  che  “tribbolano”  sbatacchiandosi,
mezzibusti televisivi fatti di barbie senza gambe, e ancora
parrucche, giocattoli, pezzi di corpo e brandelli di oggetti.
Telemomò è anche il pulpito dal quale lanciare improbabili
proclami  politici  e  surreali  analisi  sociologiche.  Se  la
televisione ha fatto l’Italia di oggi, di lì si dovrà passare
per disfarla.

Andrea  Cosentino  è  attore,  autore,  comico  e  studioso  di
teatro. Si è soliti ascrivere la sua produzione al teatro di
narrazione:  Cosentino  apparterrebbe  dunque  alla  cosiddetta
“seconda generazione” della narrazione, insieme con Ascanio
Celestini,  Giulio  Cavalli,  Davide  Enia,  Mario  Perrotta.
Tuttavia, Cosentino arricchisce e fonde il narrare scenico con
una performatività derivata dal cabaret televisivo (non a caso
ha anche partecipato alla trasmissione TV di Italia 1 “Ciro
presenta Visitor”). In questo, il suo lavoro sembra piuttosto
accostarsi  a  quella  “non-scuola  romana”  cui  alcuni  hanno
ascritto anche Daniele Timpano ed autori-attori eclettici come
il pugliese Oscar De Summa.



A  PIENO  RITMO  I  LAVORI  di
realizzazione  del  collettore
di via Parma
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Questa mattina,  amministratori e tecnici hanno effettuato un
primo  sopralluogo.  Nei  prossimi  giorni,  l’interdizione
temporanea del traffico nel tratto di lungomare interessato.

Giulianova, 3 febbraio 2023. Il progetto definitivo-esecutivo
era stato approvato dalla giunta lo scorso ottobre. Oggi, dopo
un leggero ritardo dovuto alla mancata fornitura di cassoni in
cemento armato, la realizzazione del collettore delle acque
bianche di via Parma, avviata a metà gennaio, procede a ritmo
sostenuto.  Questa  mattina,  il  sopralluogo  nel  cantiere  di
amministratori e tecnici.

L’opera, per un investimento di 500.000 euro, rientra nel
piano di rifacimento e manutenzione dei canali delle acque
bianche presenti nel territorio comunale. I lavori dureranno
circa  tre  mesi  e,  a  breve,  richiederanno  l’interdizione
temporanea del traffico nel tratto di lungomare interessata
dai lavori.

“Si  tratta  di  un  intervento  molto  atteso  –  sottolinea  l’
assessore Giampiero Di Candido – che finalmente vede la luce,
con enormi vantaggi per la prevenzione degli allagamenti in
città. Ringrazio per questo l’ Ufficio tecnico, i dirigenti,
la giunta e, in modo particolare, il dottor Paolo Vasanella,
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che  il  progetto  ha  seguito  con  meticolosità,  in  prima
persona”.

“E’ un’opera significativa, anzi indispensabile  – commenta
proprio il consigliere, già Presidente del Consiglio comunale,
Paolo  Vasanella  –  Per  vederne  la  realizzazione  è  stato
necessario che trascorressero 25 anni e le sindacature di
Cameli, Ruffini e Mastromauro. L’ Amministrazione Costantini
ha  portato  a  casa  il  successo  e  di  questo  ringrazio,  in
primis, l’assessore Di Candido. Il collettore, a beneficio di
Giulianova e dei giuliesi, migliorerà grandemente il deflusso
delle acque piovane che dalla collina corrono al mare. Troppe
volte, la zona nord della città è stata teatro di allagamenti,
con danni pesanti ad abitazioni, negozi, automobili, beni di
varia natura. La promessa di una soluzione, oggi, può dirsi
mantenuta.”

“Le opere pubbliche che non si vedono – conclude il Sindaco –
sono  a  volte  le  più  preziose.  Questo  sottoservizio  sarà
risolutivo  per  migliaia  di  cittadini  e  di  famiglie,  che
potranno contare su una città più

AL NOBELPERLAPACE continua la
rassegna strade 2023
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Domenica  5  febbraio  generazione  disagio  presenta  dopodiché
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stasera mi butto

L’Aquila  03  febbraio  2023.  Dopo  la  partecipatissima
inaugurazione  della  scorsa  domenica  che  ha  registrato  un
beneaugurante sold out, torna domenica 5 febbraio alle 18.00
con  il  secondo  appuntamento  la  quindicesima  edizione  di
STRADE, la rassegna teatrale organizzata da Arti e Spettacolo
e ospitata allo Spazio Nobelperlapace di San Demetrio ne’
Vestini. In programma Dopodichè stasera mi butto, prodotto da
Generazione Disagio e Proxima Res di e con Enrico Pittaluga,
Graziano Sirressi, Andrea Panigatti e Luca Mammoli; Riccardo
Pippa regista e co-autore.

Lavoro pluripremiato, vincitore, fra l’altro, nel 2015 del
Concorso nazionale Roma Playfestival, del Bando Teatro Off
Artificio e della III Edizione del Bando “Le Citta’ Visibili”.
Uno spettacolo di cinica auto-analisi collettiva, irriverente,
comico e profondo, che – presentato per la prima volta 9 anni
fa – viene ogni volta aggiornato con riferimenti all’attualità
e  apre  una  riflessione  personale  e  di  comunità  sulla
lontananza  fra  la  vita  ideale  e  quella  reale.  Dal  palco
quattro personaggi conducono il pubblico in una folle partita
a uno strano e innovativo gioco dell’oca.
Nell’arco dei 70 minuti di spettacolo si affrontano temi quali
l’amore, la paura del futuro, il lavoro, la sessualità, la
politica, la solitudine e l’indeterminatezza.
Un conduttore coinvolge gli spettatori per fare avanzare tre
pedine umane sul tabellone: un dottorando, un precario e uno
stagista attraverseranno imprevisti, prove collettive e prove
individuali  con  un  ritmo  comico  serrato  e  pezzi  di
improvvisazione basati su input che vengono dal pubblico.
Vincerà  chi  riesce  ad  accumulare  più  sfighe  e  perciò  più
“disagio”.
Le  tematiche  di  disagio  generazionale,  crisi  e  voglia  di
cambiamento vengono trattate con un meccanismo di ribaltamento
paradossale: invece di risolvere i propri problemi o lottare
per un mondo migliore i personaggi mettono in scena il lato



peggiore e nichilista della nostra società: si abbandonano
piacevolmente al disagio, lo difendono e orgogliosamente lo
praticano con disciplina. Si ride del lato peggiore di ognuno
di noi, sperando di seppellirlo alla fine dello spettacolo e
di uscire con la voglia di migliorare la nostra vita.

I biglietti (costo 10 euro) sono acquistabili in prevendita
presso la libreria Polarville in Via Castello all’Aquila o
direttamente in teatro a San Demetrio. Per info e prevendita
348.6003614.

ENZO  CARRA:  dignità  e
intelligenza politica
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

di Giancarlo Infante

3 febbraio 2023

Enzo Carra ci ha lasciati. Noi gli dobbiamo molto per la
dignità con cui fu costretto a subire umiliazione e disprezzo
quando si ritrovò a divenire l’emblema di un prezzo pagato al
populismo giustizialista che non ha portato né giustizia né
una diversa qualità della gestione della cosa pubblica.

Su  Politica  Insieme,  che  egli  seguiva  quotidianamente,
scrivemmo nel maggio 2021 (CLICCA QUI) che egli “dev’essere
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considerato  una  delle  più  grandi  vittime  di  quel  sistema
violento ed iniquo frutto del combinato disposto formato dalla
volgarizzazione e disumanizzazione della lotta politica, da un
intervento non sereno da parte di taluni magistrati e da un
insano sistema della comunicazione” e che dava una grande
lezione  di  civiltà  e  di  cultura  politica  quando  invita  a
ragionare senza amarezze e in termini positivi.

L’occasione  di  questo  commento  era  stata  offerta  dal  suo
intervento a seguito della vicenda di un politico scagionato
da ogni accusa, ma con ben cinque anni di ritardo. E tutti noi
sappiamo bene cosa voglia dire anche un solo giorno in cui sei
bandito ed indicato a dito ingiustamente.

Enzo in quella occasione scrisse: ‘non passare da tintinnar di
manette a bisboccia garantista, serve equilibrio’.

Enzo trovò la forza e la capacità di reagire non solo con
dignità,  ma  anche  in  maniera  politicamente  intelligente,
sapendo che il tempo è sempre galantuomo e che i valori di
riferimento in cui si crede riempiono il vuoto creato da una
carenza di umanità e del necessario rispetto altrui come,
purtroppo, sta ancora a confermarci troppo spesso quella che
chiamiamo politica.

Enzo merita un ricordo affettuoso come persona, ma deve essere
anche indicato ad esempio su come un cristiano, politicamente
impegnato, non perda mai la propria umanità e sa rispondere
con un alto senso civico ad attacchi cattivi e infondati come
quello che egli subì. Una conferma del suo valore umano e
politico.

Enzo Carra: dignità e intelligenza politica – di Giancarlo
Infante
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IL  COMUNE  PRECARIZZA  i
dipendenti dell’Usra
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

L’Aquila, 3 febbraio 2023. L’art. 57, comma 10, decreto-legge
4 agosto 2020, n. 104 (Misure urgenti per il sostegno e il
rilancio dell’economia) come convertito dalla L. 126/2020 a
seguito della novella apportata dalla legge di bilancio 2023,
proroga ope legis i termini del personale a tempo determinato
in servizio negli Uffici Speciali per la ricostruzione fino al
31/12/2025.

Così  ha  fatto  l’USRC,  dando  un  minimo  di  stabilità  al
personale, stante anche la necessità di non perdere personale
altamente formato in tema di ricostruzione.

Il  Comune  dell’Aquila,  no.  Per  il  Comune  dell’Aquila  le
proroghe  del  personale  dell’Ufficio  della  ricostruzione
dell’Aquila sono più che dimezzate al 31/03/2024.  Perché? Non
è dato sapere!!!!

Abbiamo provato a domandarlo al Comune con due note nelle
quali rappresentando il diritto di questo personale a vedersi
prorogati i contratti a tre anni, chiedevamo un incontro al
fine  di  chiarire  il  quesito.  Niente,  il  Comune  tace,  si
rinchiude  nel  più  assoluto  riserbo  e  silenzio.  Solo  il
Titolare dell’USRA ha risposto rendendosi disponibile ad un
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incontro congiunto.

Rimane  l’insensatezza  dell’atto  compiuto  dal  Comune,  di
precarizzare ulteriormente il personale che lavora all’USRA e
che è necessario, non solo ai fini della ricostruzione, che
dovrebbe essere accelerata, ma anche per l’attuazione delle
misure del PNRR di cui L’USRA è soggetto attuatore.

Il rischio che si corre è di perdere queste risorse, fatte da
tecnici,  amministrativi,  informatici  e  contabili,  che,
vedendosi ulteriormente precarizzati, potrebbero scegliere di
abbandonare USRA per migrare verso soluzioni lavorative più
stabili,  come  già  successo  in  passato,  perdendo  la  città
dell’Aquila personale altamente formato e accumulando ritardo
nelle pratiche della ricostruzione.

Il Comune esca dalla sua Torre d’avorio e si confronti con le
OO.SS.  ,  dica  cosa  vuole  fare,  spieghi  la  ratio,  se  mai
esista,  di tale insensata azione di precarizzazione.

Luca Fusari, Coordinatore regionale FF.LL. FP Cgil Abruzzo
Molise            

Anthony Pasqualone,  Segretario Generale Fp Cgil L’Aquila

SPAZIO GOMMA apre a Roma
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023
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Una galleria di arte contemporanea inclusiva, green e digitale

L’Aquila,  2  febbraio  2023.  Vendita  a  tiratura  limitata,
mostre, workshop e incontri per un mondo dell’arte sostenibile
e aperto ai giovani collezionisti. Si apre con il fotografo
dell’agenzia fotografica Contrasto Antonio Di Cecco a cura di
Camilla Carè fino al 12 marzo

A  Roma  apre  una  nuova  galleria  d’arte  contemporanea,  uno
spazio artistico di comunità: Spazio Gomma.

Dove c’era un’officina, da cui prende il nome, oggi il nuovo
luogo artistico di via Dulceri 45, nel quartiere est della
Capitale al Pigneto, si trasforma in uno spazio inclusivo,
versatile, green e digitale. L’impresa, nata da un’idea di
Camilla Carè, giovane curatrice con esperienze internazionali,
nasce con lo scopo di promuovere e sviluppare la sostenibilità
economica,  ambientale  e  sociale  nel  settore  del  mercato
dell’arte, intercettando le esigenze di una nuova fascia di
collezionisti.

Ogni  anno  una  disciplina:  il  2023  sarà  dedicato  alla
fotografia  con  il  tema  della  natura  e  dei  paesaggi  in
trasformazione, dell’ignoto e del rapporto con l’umano.

Si inaugura il 3 febbraio con le opere di Antonio Di Cecco,
fotografo della prestigiosa agenzia Contrasto, nato nel 1978
all’Aquila.  Le  opere  in  mostra  e  in  vendita  a  tiratura
limitata hanno al centro il rapporto tra uomo, ambiente e
tempo.  Di  Cecco  sviluppa  progetti  sui  processi  di
modificazione dei luoghi, oltre a occuparsi di fotografia di
architettura e di paesaggio. Dopo aver esposto lo scorso anno
L’Aquila. La forma dei luoghi presso l’Istituto Italiano di
Cultura  di  Montreal,  per  cui  è  stato  insignito
dell’Urbanautica  Institute  Award,  il  fotografo  aquilano  è
impegnato  dal  2018  nel  progetto  Appennino  presso  il
Kunsthistorisches Institut in Florenz – Max Planck Institut.

Ad Antonio Di Cecco, che espone allo Spazio Gomma fino al 12



marzo  2023,  seguiranno  altri  artisti  internazionali  con
altrettanti temi: l’artista multidisciplinare americana Brandy
Eve Allen con il progetto Flora Nova, un insieme di musica e
atmosfere  pop  tra  fiori  e  corpi;  l’attivista  e  artista
poliedrica russa Alisa Gorshenina, in arte Alice Hualice, con
una  nuova  produzione  dal  titolo  The  Gardner  dallo  stile
poetico  e  bucolico.  L’emergente  Giulia  Gatti,  fotografa
marchigiana  che  si  muove  tra  l’Italia  e  il  Sudamerica,
presenta  in  esclusiva  un  lavoro  sul  femminile  dal  titolo
Corazonada. Infine, il duo australiano con base a Melbourne
Honey Long e Prue Stent in anteprima europea portano allo
spazio  Gomma  Grotto,  un’indagine  sul  post  umano  e  sulla
risignificazione del corpo delle donne.

Spazio Gomma

L’intento di Spazio Gomma è ispirare collezionisti nazionali e
internazionali a investire nei talenti emergenti e mid-career
italiani;  sostenere  lo  sviluppo  della  carriera  di  artisti
eterogenei, sia per identità che per discipline; sviluppare e
promuovere l’accesso al mercato per una comunità più ampia di
acquirenti. 

«Dopo esperienze professionale all’estero, ho deciso di aprire
uno  spazio  informale,  prendendo  spunto  dall’educazione
all’arte come bene di investimento tipica del nord Europa»
spiega la curatrice Camilla Carè. «Vorrei che Gomma diventasse
un nuovo punto di riferimento della scena artistica romana,
accogliendo e ricreando energia e fervore verso la pratica
artistica.  Nessuna  nostalgia,  questo  luogo  è  innovativo  e
votato  al  digitale,  sarà  possibile,  infatti,  acquistare  e
seguire la clientela online con un servizio di art advisoring
h24.  Vogliamo  fare  anche  altro,  in  modo  che  tutta  la
cittadinanza  venga  coinvolta,  scardinando  anche  le  vecchie
logiche  del  mondo  dell’arte:  vogliamo  essere  inclusivi,
trasparenti e aperti al mondo». 

Oltre alle mostre aperte al pubblico e alla vendita di opere



d’arte con tiratura limitata, la galleria si vuole fare spazio
di comunità nel tessuto urbano della Capitale: negli ultimi
cinque anni, infatti, sono molte le imprese culturali che
hanno  deciso  di  investire  nel  Pigneto,  dando  vita  a  un
distretto attrattore di creatività e innovazione. Corsi per
bambini  che  vogliono  scoprire  la  fotografia,  workshop  per
diventare  giovani  collezionisti  e  investire  nell’arte,
laboratori incentrati sui temi delle esposizioni.

GOMMA è un progetto realizzato anche grazie a POR FSE Lazio
2014-2020  —  Impresa  Formativa.  Il  fondo  promuove  azioni
sperimentali che impattino sul mondo del lavoro, al fine di
sostenere processi di autoimprenditorialità in grado di creare
nuove opportunità di occupazione, con particolare riferimento
alla popolazione in età giovanile.

Biografia Antonio De Cecco

Antonio Di Cecco è nato nel 1978 all’Aquila, dove attualmente
vive e lavora. Sviluppa progetti sui processi di modificazione
dei luoghi e sul rapporto tra uomo, ambiente e tempo, oltre a
occuparsi di fotografia di architettura e di paesaggio. È
rappresentato dall’Agenzia Contrasto. Nel 2022 la sua mostra
L’Aquila.  La  forma  dei  luoghi  è  stata  esposta  presso
l’Istituto Italiano di Cultura di Montreal. Nel 2021 è tra i
vincitori  dell’Urbanautica  Institute  Award  con  il  progetto
L’Aquila.  La  forma  dei  luoghi.  Dal  2018  è  impegnato  nel
progetto  Appennino  presso  il  Kunsthistorisches  Institut  in
Florenz  –  Max  Planck  Institut.  Nel  2018  per  il
Kunsthistorisches Institut in Florenz ha realizzato la mostra
online Fotografia e catastrofe. Antonio Di Cecco in dialogo
con le collezioni della Fototeca a cura di Carmen Belmonte,
Elisabetta  Scirocco  e  Gerhard  Wolf.  Nel  maggio  2015  le
immagini  del  progetto  In  Pieno  Vuoto.  Uno  sguardo  sul
territorio  aquilano  è  entrato  a  far  parte  dell’archivio
dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione.

Francesca Esposito



RACCONTAMI UNA STORIA secondo
appuntamento
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Il progetto rivolto ai più piccoli nell’ambito di SquiLibri
2022/23

Francavilla al Mare, 2 febbraio 2023. Mentre si continua a
lavorare per una nuova e seconda edizione di SquiLibri, il
Festival delle Narrazioni di Francavilla al Mare si prosegue
contestualmente  con  “Raccontami  una  storia”,  iniziativa
proposta per le scuole, nell’ambito del Festival, avviato lo
scorso  16  dicembre  con  i  più  piccoli  e  che  vede  la
collaborazione  della  casa  editrice  Chiaredizioni.

È l’Istituto Comprensivo F. Masci di Francavilla al Mare a
aderire al progetto coordinato da Nadia Tortora: “Continua
l’avventura  nelle  scuole,  questa  volta  parleremo  in  modo
romantico dei numeri, ed è solo il secondo appuntamento, al
progetto  aderiranno  più  di  duecento  ragazzi,  è  bellissimo
vederli così partecipi ed attenti”.

La  direzione  artistica  del  progetto  è  di  Peppe  Millanta
(Scuola Macondo di Pescara), che è anche ideatore dello stesso
Festival delle Narrazioni; il tutto è possibile grazie al
Comune  di  Francavilla  al  Mare,  guidato  dal  sindaco  Luisa
Russo, e all’Assessore alla Cultura, Cristina Rapino.
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“E’ una grande soddisfazione vedere come anche i più piccoli
si avvicinano pian piano al mondo della lettura, grazie anche
all’impegno  di  figure  professionali,  come  per  esempio  gli
stessi  docenti  e  non  solo:  è  importante  creare  spazi  di
condivisione e di riflessione anche per coloro che, senza
rendersi ancora conto, sono il nostro domani e su Francavilla
faremo il possibile perché per i più piccoli ci sia sempre una
possibilità,  e  coinvolgere  così  attivamente  le  scuole  nel
vasto progetto che è SquiLibri, è un grande passo”- commenta
il sindaco Luisa Russo.

“Con  questo  progetto  Raccontami  una  storia,  possiamo
concretamente  dire  che  SquiLibri  è  un  festival  che  sposa
benissimo qualsiasi fascia d’età e su Francavilla lavoreremo
affinché  il  libro  sia  occasione,  per  stare  insieme,  per
parlarsi, per conoscere persone nuove e confrontarsi; dietro
il libro c’è un mondo nuovo che va scoperto ed anche i più
piccoli se ne rendono conto; il loro entusiasmo è la nostra
gioia più grande e noi non li deluderemo”- spiega l’Assessore
alla Cultura Cristina Rapino.

Il prossimo appuntamento per i piccoli studenti è previsto per
la mattina dell’8 febbraio 2023, nel plesso San Franco dove
con “Mi chiamo Uno ma non sono Primo” ci saranno nuovi momenti
di  grande  condivisione  oltre  che  di  inclusione,  vissuti
direttamente tra i banchi di scuola.

Un libro divertente, brioso, che rende facile ricordare, ai
bambini, le definizioni dei numeri: “Mi chiamo Uno ma non son
Primo” sarà una lettura appassionante e formativa. I disegni
di  Emiliana  Di  Placido  sono  divertenti  ed  espressivi,
umanizzano i numeri per renderli più concreti e facili da
immaginare, e sono caratterizzati dallo stesso ritmo dinamico
della parte narrativa.

La  scrittura  di  Fabio  Marini  è  appassionante,  scorrevole,
chiara ed efficace. Si tratta di un racconto breve che è
articolato, strutturato con cura che sa rendere chiara la



particolare condizione di Uno e, accanto a lui, di Zero.

In questo libro i numeri diventano protagonisti dotati di
carattere, e particolarità che li rendono simpatici e possono
addirittura provare emozioni.

Alessandra Renzetti

OGGI  E  DOMANI  elezioni
avvocati
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Rinnovo  del  Consiglio  dell’ordine  degli  avvocati  della
provincia di Teramo

Teramo,  2  febbraio  2023.  Sono  iniziate  questa  mattina  e
proseguiranno domani fino alle ore 14, nell’aula “Falcone e
Borsellino”  del  palazzo  di  giustizia,  le  elezioni  per  il
rinnovo  del  Consiglio  dell’Ordine  degli  Avvocati  della
provincia di Teramo.

Alle  urne  sono  chiamati  1.200  avvocati  iscritti  al  foro
teramano, di cui il 48% è rappresentato da donne e il 52% da
uomini.

In tutto si eleggono 15 consiglieri e il mandato dura 4 anni.
Non ci sono novità normative rispetto alla precedente elezione
che,  invece,  fu  segnata  dall’introduzione  del  limite  del
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doppio mandato.

A  candidarsi  alla  guida  del  Consiglio  per  il  prossimo
quadriennio (2023-2026) c’è la lista “Avvocati insieme”, che
propone  la  rielezione  del  presidente  uscente,  Antonio
Lessiani, e di cui fanno parte (di seguito elencati in ordine
cronologico) Massimo Ambrosi, Rita Capanna Piscè, Mario Cheng
Chi  Chang,  Elena  Concordia,  Franca  D’Amario,  Alessio  De
Iuliis,  Giulia  Forlini,  Elvio  Fortuna,  Stefano  Franchi,
Caterina Lettieri, Serena Monina, Monica Passamonti, Gianluca
Reitano, Gaetano Luca Ronchi.

Oltre  ai  nomi  citati  ci  sono  altri  cinque  candidati  non
collegati  ad  alcuna  lista:  Stefania  D’Addario,  Savino
Antonelli, Nicola Rago, Fabiana Pechini e Giuseppe Olivieri.

Ciascun elettore può esprimere un numero di voti pari a 10,
rispettando la rappresentanza di genere in rapporto di 6 a 4.

Una volta eletto, il nuovo Consiglio procederà nei giorni
successivi all’elezione di presidente, consigliere segretario
e consigliere tesoriere. 

CAMERATA  MUSICALE  SULMONESE
settantesima stagione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023
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Domenica  5  febbraio  2023  ore  17.30  Teatro  Comunale  M.
Caniglia   Sulmona

Musiche da film Alessandro Quarta 5et.  Giuseppe Magagnino
pianoforte,  Michele  Colaci  contrabbasso,  Franco  Chirivi
chitarra,  Cristian Martina batteria

Sulmona, 2 febbraio 2023. Con una fascinosa carrellata di
musiche  da  film  prosegue  la  programmazione  della  Camerata
Musicale Sulmonese diretta dal M° Gaetano Di Bacco domenica 5
febbraio al Teatro Comunale M. Caniglia ore 17:30.

Il violino di Alessandro Quarta  con Giuseppe Magagnino al
pianoforte,  Michele Colaci al contrabbasso, Franco Chirivi
alla chitarra e Cristian Martina alla batteria ripercorreranno
una selezione delle più belle colonne sonore di tutti i tempi,
da Morricone a Piovani,  Bacalov,  Ferraris,  Tiersen,  Rota e
PIazzolla. Musiche indimenticabili come C’era una volta in
America, Nuovo Cinema Paradiso, C’era una volta il West di
Ennio  Morricone;  di  Nino  Rota  le  due  Suite  Il  Padrino  e
Amarcord-La Dolce Vita-8 e Mezzo; La vita è bella di Nicola
Piovani; Il Postino di Louis Bacalov e poi ancora di Adalgiso
Ferraris Oci Ciornie; Il Favoloso Mondo di Amelie di Yann
Tiersen; la memorabile colonna sonora di Titanic  di James
Horner ; di Dmitrij Shostakovic Eyes Wide Shut per concludere
con Oblivion (da Enrico IV) , Jeanne y Paul (da Ultimo Tango a
Parigi) e Libertango  di Astor Piazzolla.

Tutti gli arrangiamenti  dei brani sono curati da Alessandro
Quarta, balzato all’attenzione del grande pubblico televisivo
grazie al suo intervento al Festival di Sanremo 2019.

Nato come violinista classico Quarta a lungo si è mosso ai
confini  tra  musica  classica  e  altre  forme  di  espressione
musicale. Una personalità vulcanica e una grande creatività lo
indirizzano ad una grande varietà di progetti e ora il suo
repertorio  varia  dalla  tradizione  classica  alle
sperimentazioni  nel  blues,  nel  soul  e  nel  pop.



Ha suonato con Roberto Bolle, con “Il Volo” e ha collaborato
con stelle della musica internazionale come Lenny Kravitz,
Carlos Santana, Celine Dion, Robin Williams, Joe Cocker, Liza
Minnellli, Dee Dee Bridgewater, Toquinho.

PROGRAMMA

Ennio Morricone

C’era una volta in America

C’era una volta il West

Nuovo Cinema Paradiso

Louis Bacalov

Il Postino

Adalgiso Ferraris

Oci Ciornie

Yann Tiersen

Il Favoloso Mondo di Amelie

James Horner

Titanic

Nicola Piovani

La Vita è Bella

Dmitrij Shostakovic

Eyes Wide Shut

Astor Piazzolla”

Oblivion (Enrico IV)



Jeanne y Paul (Ultimo Tango a Parigi)

Nino Rota

Il Padrino

Suite Fellini (Amarcord-La Dolce Vita-8 e Mezzo)

Astor Piazzolla

Libertango

PROSSIMO APPUNTAMENTO

Alexian Santino Spinelli Group Teatro Comunale Maria Caniglia
Domenica 12 febbraio 2023 ore 17:30

Fiorentina Galterio

IL FRATINO e la camomilla di
mare
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Il libro fotografico di Davide Ferretti e Vincenzo Iacovoni

Giulianova,  2  febbraio  2023.Nell’ambito  del  progetto
Salvafratino  Abruzzo,  sarà  presentato  sabato  prossimo,  4
febbraio, nella sala Bruno Buozzi di Giulianova, il libro
fotografico di Davide Ferretti e Vincenzo Iacovoni Un piccolo
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eden a due passi da casa. L’oasi del fratino e della camomilla
di mare. L’iniziativa è organizzata dal Wwf teramano con il
patrocinio del Comune di Giulianova. Inizio alle 18. Ingresso
libero.

INSEDIATO  IL  COMITATO  Pari
Opportunità
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Prima riunione ed elezione del Presidente per il Comitato Pari
Opportunità degli avvocati dell’ordine

Pescara, 2 febbraio 2023.Eletti all’unanimità Presidente Ilia
Di  Carlo,   Vicepresidente  Marco  Pellegrini,  Segretaria  e
Tesoriere Francesca Chichiricó. Presenti tutti i consiglieri
Gaetanina  Angelucci,  Cristina  Celentano,  Andrea  Cocchini,
Maria  Croce  ,  Mariangela  Cilli,  Maria  D’Angelo,  Mario  Di
Pietro, Giulio Fierini, Teresa Francese, Anna Chiara Granata,
Maria Marchetti e Chiara Sabatini.

Professionalità eterogenee e già concretamente impegnate nel
campo  delle  pari  opportunità  “per  rendere  concreta
l’uguaglianza giuridica e sociale fra uomini e donne, al fine
di rivendicare la differenza di genere, stabilire il giusto
rapporto tra i sessi e dare rilievo alle pari opportunità come
assenza di ostacoli alla partecipazione economica, politica e
sociale  di  tutti  gli  individui  senza  distinzione  alcuna,
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abbattere le barriere culturali e favorire una vera inclusione
delle persone con disabilità” così la neoeletta Presidente
Ilia  Di  Carlo  traccia  la  strada  da  seguire  per  questo
quadriennio.

VOLONTARIATO  OLTRE
L’EMERGENZA.  Passione,
responsabilità,  formazione  e
in-formazione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Auditorium del Castello, 4 febbraio 2023 alle 08:45

L’Aquila, 2 febbraio 2023. VOE è un evento, il primo di una
serie, voluto fortemente dal direttivo, che ha come obbiettivo
principale, oltre al confronto anche la formazione dei propri
volontari e dei cittadini in materia di Protezione Civile.

La P.I.V.E.C è stata fondata il 21/04/1994 da un gruppo di
persone  con  la  volontà  di  impiegare  il  tempo  libero  per
aiutare  la  società.  Le  attività  della  P.I.V.E.C.  sono
focalizzate sulla prevenzione e il pronto intervento in caso
di calamità naturali e antropiche, come alluvioni e terremoti
e lo spegnimento degli incendi boschivi.
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L’associazione  punta  ad  un  potenziamento  delle  proprie
competenze e capacità, integrando le attività “sul campo” con
l’organizzazione di corsi ed incontri-convegni. L’evento vedrà
l’alternarsi  delle  diverse  personalità,  protagoniste  del
Sistema di Protezione Civile Nazionale e Regionale. Ad aprire
la giornata ci sarà il Ministro per la Protezione Civile le
politiche del Mare, Nello Musumeci in videoconferenza e un
delegato dal Capo Dipartimento Nazionale, Fabrizio Curcio, il
responsabile dell’ufficio volontariato Sisto Russo.

L’evento è patrocinato dall’Agenzia Regionale di Protezione
Civile,  Comune  dell’Aquila  e  l’Università  degli  Studi
dell’Aquila a cui P.I.V.E.C. deve sentiti ringraziamenti per
il supporto.

MAESTRO DELLE MIE BRAME, alla
ricerca di Federico Caffe
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Teatro Gianni Cordova, sabato 4 febbraio alle ore 17:30.

Pescara, 2 febbraio 2023. La Sezione Italia Nostra L. Gorgoni
ha organizzato l’incontro con Daniele Archibugi, autore del
volume Maestro delle mie  brame, alla ricerca di Federico
Caffe. Dopo i saluti di Massimo Palladini, Presidente della
Sezione di Italia Nostra di Pescara, e di Maria Rita Carota,
Assessore  alla  Cultura  del  Comune  di  Pescara,  introdurrà
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l’incontro Silvestro Profico, ex allievo di Federico Caffè.

Sabrina Dei Nobili, giornalista de Il Centro, dialogherà con
l’autore.

Durante l’incontro verranno recitati, a cura della Compagnia
Torre del Bardo, alcuni brani dell’opera teatrale di Mario
Moretti Gli occhiali del Professor Caffè, messa in scena nel
2004 per la regia di William Zola.  Ingresso gratuito. La
cittadinanza è invitata a partecipare

UNIVERSITÀ  DELL’AQUILA
ACQUISTA il 65% della Reiss
Romoli
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

L’ex scuola superiore diventerà un ecosistema di innovazione

L’Aquila,  2  febbraio  2023.  Sarà  l’ex  scuola  superiore
Guglielmo Reiss Romoli, situata a L’Aquila in via Giovanni
Falcone,  a  ospitare  l’Ecosistema  di  Innovazione,
digitalizzazione  e  sostenibilità  per  l’economia  diffusa  in
Italia  Centrale  Vitality,  uno  degli  undici  ecosistemi  di
innovazione nazionali finanziati con i fondi del PNRR.

Presentato ufficialmente a L’Aquila nel luglio 2022 e basato
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su un’organizzazione di tipo hub-spoke, il progetto Vitality,
che può contare su uno stanziamento complessivo di 120 milioni
di euro, vede la partecipazione di 23 partner, tra cui le nove
università di Abruzzo, Umbria e Marche. Come hub del progetto,
UnivAQ  ha  il  compito  di  interagire  con  il  ministero  e
governare i flussi economici da distribuire agli spoke, ovvero
le altre università coinvolte.

A  illustrare  i  dettagli  dell’operazione  sono  stati,  in
conferenza stampa, il rettore Edoardo Alesse, il prorettore
vicario Roberto Cipollone e il direttore generale di ateneo
Pietro  Di  Benedetto.  Hanno  partecipato  anche  i  professori
Bruno Rubino, Antinisca Di Marco, Fabio Graziosi e Massimo
Tivoli.

L’occasione, infatti, è servita anche per fare il punto sullo
stato  di  avanzamento  di  tutti  i  progetti  finanziati
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza in cui
è coinvolta l’Università dell’Aquila.

Il  rettore  Edoardo  Alesse  ha  annunciato  ufficialmente
l’avvenuta acquisizione, da parte di UnivAQ, del 65% della
proprietà dell’ex scuola Reiss Romoli, il centro di formazione
internazionale  fondato  nel  1976  per  iniziativa  dell’allora
STET che ha cessato le proprie attività nel 2009 e che, dopo
il terremoto, è stato per breve tempo anche sede provvisoria
dell’ateneo.

UnivAQ ha acquistato, per una cifra di poco superiore a 4
milioni di euro, la proprietà dell’edificio sede del centro
didattico-direzionale  della  vecchia  scuola  e  di  uno  dei
blocchi dove erano collocate le residenze, per complessivi 12
mila metri quadri, ai quali se ne aggiungono altri 30 mila di
terreni di pertinenza.

La porzione acquistata sarà interamente riqualificata grazie
anche  ai  fondi  accordati  all’Università  dell’Aquila
dall’Agenzia per la coesione territoriale tramite un bando



finalizzato al finanziamento di interventi di riqualificazione
e rifunzionalizzazione di siti per la creazione di ecosistemi
dell’innovazione  nel  Mezzogiorno  in  contesti  urbani
marginalizzati.  UnivAQ  ha  partecipato  con  un  progetto
denominato  Accelerate,  volto  proprio  al  recupero  della  ex
scuola superiore Guglielmo Reiss Romoli, in partnsership con
Comune dell’Aquila, CNR e Badel srl, la società proprietaria
del complesso. In totale la cifra concessa dall’Agenzia per la
coesione territoriale ammonta a circa 35 milioni di euro.

Il progetto di riqualificazione sarà, dal punto di vista del
consumo  di  suolo,  a  impatto  zero,  perché  non  prevede
l’edificazione  di  nuovi  edifici  ma  la
ricostruzione/ristrutturazione di quelli esistenti. Lo studio
di fattibilità è stato realizzato dall’Università dell’Aquila
mentre ad assumere il ruolo di stazione appaltante per la gara
europea  sarà  l’Ufficio  speciale  per  la  ricostruzione
dell’Aquila  (USRA),  diretto  da  Salvo  Provenzano.

Gli ambiti di intervento di Vitality, ha spiegato il prof.
Fabio Graziosi, docente di Telecomunicazioni al Dipartimento
di Ingegneria, scienze dell’informazione e matematica (DISIM)
dell’Università  dell’Aquila  e  presidente  dell’omonima
fondazione che coordina il progetto, sono quelli emersi dalle
analisi delle strategie di sviluppo regionale in termini di
imprenditorialità e innovazione, che sono state fatte partendo
dal  presupposto  che  Abruzzo,  Marche  e  Umbria  hanno
caratteristiche socio-economiche, urbane e territoriali che le
accomunano. In Abruzzo si è operato sulle macro ambiti della
Salute, Automotive, Aerospazio e Cybersecurity, nelle Marche
in quello della Qualità degli ambienti di vita e in Umbria su
quello dei Materiali avanzati e innovativi”.

Ma Vitality non è l’unico progetto finanziato con le risorse
del  PNRR  che  vede  la  partecipazione  dell’Università
dell’Aquila.

C’è anzitutto il ICSC,  il Centro nazionale di ricerca in High



Performance Computing, Big data and Quantum Computing, le cui
caratteristiche sono state illustrate dai professori Massimo
Tivoli  e  Bruno  Rubino,  docenti,  rispettivamente,  di
Informatica  e  Analisi  Matematica  al  DISIM.

Coordinato  dalla  Fondazione  ICSC,  che  conta  51  membri
fondatori  distribuiti  su  tutto  il  territorio  nazionale,
provenienti dai settori pubblico e privato, dal mondo della
ricerca  scientifica  e  dell’industria,  il  Centro  opererà  a
servizio dei settori strategici space economy, clima, fisica
fondamentale,  smart  city,  astrofisica,  ambiente  ed  è
organizzato su una struttura che prevede un hub con diversi
compiti, uno spoke infrastrutturale e dieci spoke tematici,
dedicati alla ricerca scientifica e allo sviluppo tecnologico
in aree di interesse strategico. L’Università dell’Aquila è
affiliata agli spoke 5 (Environment and natural disaster, dove
è  co-leader  insieme  all’Università  di  Bari)  e  9  (Digital
Society and Smart Cities). Le attività potranno contare su
un’infrastruttura  di  supercalcolo  di  tipo  cloud  datalake,
grazie alla quale gli utenti, avranno a disposizione risorse
di  calcolo  virtualmente  illimitate  attraverso  un  sistema
integrato e distribuito su tutto il territorio nazionale.

Infine,  c’è  il  progetto  SoBigData.it:  Strengthening  the
Italian  RI  for  Social  Mining  and  Big  Data  Analytics,
presentato in conferenza stampa dalla professoressa Antinisca
Di Marco, docente di Informatica al DISIM. Il progetto ha
l’obiettivo di rafforzare l’hub italiano della infrastruttura
di ricerca europea SoBigData, coordinata dal CNR-ISTI e avente
come  obiettivo  il  sostegno  alla  ricerca  innovativa  e
interdisciplinare  di  molteplici  e  complessi  aspetti  della
società.  SoBigData  enfatizza  il  concetto  di  data  science
responsabile,  considerando  i  valori  etici  come  uno  dei
pilastri dell’uso affidabile delle analisi dei big data e
delle tecnologie di intelligenza artificiale. UnivAQ è partner
di progetto e creerà un nodo (data center) dell’infrastruttura
di  ricerca  partecipando  principalmente  a  tre  laboratori



tematici di ricerca: network medicine, Disaster response and
recovery  (valorizzando  il  lavoro  fatto  anche  in  Territori
Aperti), Social Impact of AI and explainable machine learning.

“Naturalmente” ha affermato il rettor UnivAQe Edoardo Alesse
“quelli del PNRR non sono i soli bandi in cui abbiamo ottenuti
risultati  positivi.  Infatti,  abbiamo  partecipato  con  esito
altrettanto positivo a numerosi altri bandi in ambito europeo,
nel piano operativo per la salute, traiettorie 2, 3 e 5-Fondo
sviluppo  e  coesione  2014-20  ed  in  collaborazione  con  le
numerose aziende afferenti ai poli di innovazione Automotive,
ICT/Spazio e chimico-farmaceutico in molte call nazionali e
internazionali. Nell’ambito dei fondi complementari al PNRR,
utilizzando il modello ad hub e spoke, siamo inoltre parte
della  rete  per  la  costituzione  dei  4  centri  di  ricerca
localizzati nell’area del cratere 2016-17 nei comuni di Rieti
(economia circolare e salute), Teramo (sicurezza e tecnologie
agroalimentari),  Camerino  (scienza  e  tecnica  delle
ricostruzioni)  e  Spoleto  (fruizione  dei  beni  culturali  e
ambientali)”.

RIFORMA  SU  AUTONOMIA
DIFFERENZIATA, la Uil esprime
preoccupazione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023
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Il segretario regionale Michele Lombardo: No a disuguaglianze
tra  le  regioni,  sì  alla  crescita  armonica  del  sistema
economico  e  sociale.  All’Aurum  il  seminario  con  la
partecipazione della segretaria confederale Ivana Veronese

Pescara,  1°  febbraio  2023.  Si  è  tenuto  questa  mattina
all’Aurum di Pescara il seminario di approfondimento sulla
riforma  delle  autonomie  differenziate  tra  le  regioni,
organizzato  da  Uil  Abruzzo,  con  la  partecipazione  della
segretaria confederale nazionale  Ivana Veronese.

Tante  le  preoccupazioni  espresse  durante  l’incontro,
organizzato  nell’ambito  dell’esecutivo  regionale,  relative
alla possibile discrepanza tra le regioni e alle conseguenze
irreversibili  che  l’approvazione  della  riforma  potrebbe
determinare. Un tema, quello dell’autonomia differenziata, che
Uil  Abruzzo  guarda  con  attenzione.  “La  Uil   non  ha  una
posizione ideologica contro l’autonomia, ma esprime la propria
contrarietà alla bozza proposta dal ministro Calderoli – ha
spiegato il segretario regionale Michele Lombardo – perché
così com’è scritta pone in essere una condizione per la quale
soprattutto le regioni del Centro Sud Italia, che sono già in
una condizione di ritardo di sviluppo, rischiano di subire
notevoli peggioramenti sui servizi essenziali, quali scuola e
sanità,  con  effetti  devastanti  sotto  l’aspetto  sociale”.
“Chiediamo invece – ha aggiunto –   livelli essenziali delle
prestazioni  che  devono  essere  garantiti  in  modo  uniforme
sull’intero  territorio  nazionale.  Questo  sì  che  potrebbe
portare ad un’autonomia che eviti di lasciare indietro alcune
regioni, che permetta di avere una solidarietà costruttiva tra
i vari territori e che garantisca la crescita armonica del



nostro sistema economico, produttivo e sociale”.

La discussione ha ripercorso le criticità del disegno di legge
attraverso gli interventi dell’esecutivo confederale regionale
e dei segretari e coordinatori regionali e territoriali e
delle singole categorie. Puntuale e condiviso l’intervento di
Ivana Veronese, segretaria confederale Uil nazionale, che ha
sottolineato l’impegno del sindacato a sollevare  i punti
critici della riforma e a far comprendere a tutte le regioni,
da  Nord  a  Sud,  quali  sono  le  conseguenze,  in  caso  di
attuazione, per le regioni del Mezzogiorno. Territorio già in
difficoltà  rispetto  all’erogazione  di  servizi  essenziali,
soprattutto in ambito sanitario, scolastico e del trasporto
pubblico.

“Di questa riforma si sta discutendo al Consiglio dei ministri
in maniera molto frettolosa  – ha spiegato Ivana Veronese –
perché quando si parla di autonomia differenziata si deve
pensare a garantire livelli di prestazioni essenziali a tutti
i cittadini e come garantirli, ovvero con quali finanziamenti
e rispetto a quale materia. La scuola, ad esempio, non è uno
di  quei  temi  da  poter  dare  alle  regioni  come  materia
differenziata”. ”La nostra preoccupazione  – ha aggiunto – è
che con questa fretta che c’è, si facciano solo danni e che si
crei una crepa ancora maggiore per quelle regioni che già oggi
fanno fatica a riconoscere i diritti delle prestazioni e i
diritti  sociali  alle  persone.  C’è  molta  miopia  e  poca
competenza. Basta pensare alle persone che operano e lavorano
nel Mezzogiorno che di fatto sono costrette a  pagare per
avere prestazioni sanitarie e altri servizi “.

“Dobbiamo  alzare  la  voce  –  ha  ribadito  poi  il  segretario
generale Uil Abruzzo Michele Lombardo – è una riforma che ci
riguarda  molto  da  vicino.  Tre  quarti  della  popolazione
abruzzese  vive  in  aree  interne  e  subisce  da  tempo  la
 dicotomia economico sociale tra aree interne e costiere. La
riforma accentuerebbe le disuguaglianze che la nostra regione
già vive”. “Come Uil Abruzzo – ha concluso Lombardo – abbiamo



pianificato una serie di assemblee e incontri territoriali che
si terranno a febbraio e marzo e che si concluderanno, ad
aprile,  con  una  giornata  in  cui  ospiteremo  il  segretario
nazionale Pierpaolo Bombardieri”.

. 

TEATRO  E  CINEMA,  via  ai
workshop
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Con professionisti del settore all’auditorium Zambra. Primo
appuntamento con il regista e drammaturgo Davide Iodice

Ortona,  2  febbraio  2023.  L’Associazione  culturale  Duel
organizza, in collaborazione con la società Unaltroteatro di
Arturo Scognamiglio, Lorenza Sorino, Davide Borgobello e con
il sostegno della Fondazione Banco di Napoli, il primo di una
serie di workshop con professionisti in ambito teatrale e
cinematografico; il progetto si estenderà da febbraio a giugno
2023, ogni appuntamento è a numero chiuso e si terrà presso il
Cinema Auditorium Zambra di Ortona, gestito da Unaltroteatro.

“Questo è il primo di una serie di workshop che vogliamo
portare all’interno del progetto UT FACTORY – spiega Lorenza
Sorino. – La scelta di ogni artista è legata alla volontà di
far  arrivare,  in  un  territorio  come  quello  di  Ortona  e
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dell’Abruzzo  in  generale,  professionisti  di  rilevanza
nazionale che abbiamo incontrato durante il nostro percorso di
formazione e di lavoro e per i quali nutriamo grandissima
stima e affetto”.

Si  parte  con  la  due  giorni  dell’11  e12  febbraio  con  il
workshop  di  Davide  Iodice  ossia,  l’Enciclopedia  delle
Emozioni:  “Questo  presente  ci  consegna  una  società
convalescente, fragile e bisognosa di aiuto, disorientata in
un  vero  e  proprio  ‘dopoguerra  delle  emozioni’,  in  cui  il
distanziamento fisico si è fatto psicologico prima ancora che
sociale. È più che mai urgente allora, ritrovare l’originaria
forza  catartica  del  teatro,  risignificando  la  funzione
terapeutica e sociale per cui quest’arte è nata: rimettere al
centro del processo l’artista teatrale come specialista delle
emozioni e della relazione” – spiega Iodice.

Come spiega la Sorino: “Davide Iodice l’ho incontrato la prima
volta diversi anni fa in un progetto di formazione al Teatro
Stabile di Napoli e il lavoro fatto con lui mi è rimasto
“addosso” e resta per me un riferimento. La speranza è che lo
diventi, grazie a questo incontro, anche per i giovani che
vorranno partecipare al workshop”.

Davide  Iodice  è  diplomato  in  regia  presso  l’Accademia
Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico” di Roma con il
Maestro Andrea Camilleri, è tra i fondatori della compagnia
Libera Mente di cui è stato direttore artistico. È stato co-
direttore artistico del Centro di Ricerca Teatro Nuovo di
Napoli.  È  ideatore  e  direttore  artistico  della  Scuola
Elementare  del  Teatro,  conservatorio  popolare  per  le  arti
della  scena,  progetto  di  arte  e  inclusione  sociale.  È
responsabile dei progetti di arte e inclusione sociale per il
Teatro Trianon Viviani.

Ha  collaborato  a  vario  titolo  con  Carmelo  Bene,  Leo  De
Berardinis, Carlo Cecchi, Roberto De Simone, con il maestro
guarattellaro Bruno Leone e con danzatori e performers del



Tanz Theater di Pina Bausch, della Compagnie Maguy Marin e del
Mark Morris Dance group. Ha lavorato e lavora con il teatro in
diversi luoghi del disagio, dall’Ospedale Psichiatrico S.Maria
della Pietà di Roma al Carcere di Volterra, a quelli della
Giudecca e di Nola, fino al dormitorio pubblico di Napoli e
all’OPG di Secondigliano.

Alessandra Renzetti

CARMELA REMIGIO TORNA nel suo
Abruzzo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Concerto sabato 4 febbraio al Tosti

Ortona,  2  febbraio  2023.  Sabato  prossimo,  4  febbraio,  il
soprano pescarese Carmela Remigio tornerà a cantare nel suo
Abruzzo dopo oltre dieci anni dal suo ultimo concerto.

La serata è organizzata dal Lions club di Ortona ed è in
programma al teatro Francesco Paolo Tosti, con inizio alle 21.
Il  ricavato  sarà  utilizzato  per  munire  il  reparto  di
Radiologia senologica dell’ospedale Bernabeo di Ortona di un
impianto di filodiffusione.

Info e prenotazioni: 085 4212125. Biglietti su Ciaotickets.

“Nella mia terra torno sempre molto volentieri”, spiega la
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cantante,  “perché  è  qui  che  ho  tutti  i  miei  affetti:  la
famiglia, gli amici. Un artista non ha fissa dimora, è un
cittadino del mondo, ma deve avere un posto dove tornare e il
mio è l’Abruzzo. In particolare, proprio vicino a Ortona ho
scelto un piccolo rifugio vicino allo splendido mare Adriatico
dove  vengo  a  trascorre  i  rari  momenti  di  riposo.  Questo
concerto di beneficenza non è solo il modo per donare il mio
canto all’iniziativa del Lions club ma è anche un modo per
stimolare il pubblico al contatto con la musica colta, in
particolare la lirica”.

Il recital, con il pianista Michele D’Elia, propone brani di
Bellini, Donizetti, Rossini, Massenet, Davide Remigio, Tosti,
Cilea Puccini.

Carmela Remigio è uno dei più importanti soprani a livello
internazionale. In questi giorni è stata impegnata ad Amburgo
con l’orchestra Resonanz diretta da Riccardo Minasi con la
Norma di Bellini in forma di concerto (il cast ha ricevuto 25
minuti di applausi) e, dopo Ortona, sarà di nuovo nel Don
Giovanni  di  Mozart  (nei  panni  di  donna  Elvira)  a  Reggio
Emilia,  con  la  regia  di  Mario  Martone  e  la  direzione  di
Corrado Rovaris. A seguire sarà alla Fenice di Venezia e al
Carlo Felice di Genova.

Nel 2022 ha ricevuto il premio Piccinni e, per la versione
discografica del Requiem di Bruno Maderna, il premio Abbiati
conferitole dall’Associazione critici musicali italiani.

I critici musicali italiani già anni fa l’avevano premiata
sottolineando: “tecnica, musicalità, convincente gioco scenico
che  le  permettono  di  fornire  prove  di  indubbio  valore,
sostenute  dall’adeguata  conoscenza  dello  stile  di  ogni
partitura”.

Il programma:

“Vaga Luna che inargenti” e “Malinconia, ninfa gentile” di
Vincenzo  Bellini;  “La  Conocchia”,  da  Les  Nuits  d’été  à



Pausilippe di Gaetano Donizetti; “La promessa” e “L’invito” da
Les  Soirées  musicales  di  Gioachino  Rossini;  “Méditation
religieuse de Thais” per pianoforte solo di Jules Massenet;
“Alla  Mamma”  (Minus  song  n.  11  per  soprano  e  pianoforte
dedicata  a  Maria  Teresa  Maragliano)  di  Davide  Remigio;
“Ideale”, “Non t’amo più”, “Sogno” e “L’alba separa dalla luce
l’ombra” di Francesco Paolo Tosti; “Intermezzo sinfonico” per
pianoforte  solo,  “Ecco,  respiro  appena…  Io  son  l’umile
ancella” da Adriana Lecouvreur di Francesco Cilea; “Un bel dì
vedremo” da Madama Butterfly di Giacomo Puccini; “Tu che m’hai
preso il cuor” dal Paese del sorriso di Franz Lehar.

LUCIANO DE REMIGIS Presidente
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Articolazione territoriale di Fondimpresa “OBR ABRUZZO”

L’Aquila,  2  febbraio  2023.  Cambio  ai  Vertici
dell’Articolazione  Abruzzese  di  Fondimpresa  -Fondo
interprofessionale  per  la  formazione  continua  di
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil: Luciano De Remigis è stato
infatti nominato, nel corso dell’Assemblea dei Soci del 30
Gennaio  2023,  Presidente  di  OBR  ABRUZZO  Articolazione
Territoriale  di  Fondimpresa.

Alla riunione erano presenti le rappresentanze del Sistema
regionale di Confindustria, CGIL, CISl e UIL.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/02/02/luciano-de-remigis-presidente/


Luciano  De  Remigis,  Direttore  di  Confindustria  Teramo,
specializzato  in  diritto  del  lavoro  e  sindacale.  All’atto
della Sua nomina, il neo Presidente De Remigis ha tracciato le
linee  portanti  che  caratterizzeranno  il  suo  mandato,  in
continuità  con  il  lavoro  dei  Presidenti  che  lo  hanno
preceduto, consolidando gli importanti risultati raggiunti e
rafforzando il posizionamento dell’Articolazione Territoriale
di Fondimpresa sulle questioni che interessano le Politiche
attive del lavoro, puntando ad un progetto condiviso anche con
la Regione Abruzzo, volto a creare e rafforzare sinergie per
intervenire in maniera massiccia ed integrata sul territorio.

“Sono orgoglioso di questo importante incarico alla guida di
OBR  ABRUZZO  -ha  affermato  il  Presidente  De  Remigis.
Fondimpresa,  il  Fondo  Interprofessionale  per  la  formazione
continua di Confindustria, Cgil, Cisl e Uil, rappresenta oggi
la più importante realtà in termini di aziende aderenti e
lavoratori rappresentati, parliamo infatti di oltre 210mila
aziende aderenti e circa 5 milioni di lavoratori.

Una realtà davvero significativa anche in Abruzzo che puntiamo
ad implementare al massimo, che coinvolge oltre 7mila aziende
e oltre 130 mila lavoratori  e che vanta due sedi operative, a
L’Aquila e Mozzagrogna, che garantiscono grazie a personale
qualificato -nelle persone di Emanuela Pagnani e Paola Leone-
supporto ed assistenza alle aziende aderenti nell’attivazione
e gestione dei piani formativi. Un Fondo sempre al fianco
delle  aziende  e  dei  lavoratori  per  sostenerli
nell’innovazione, nel cambiamento strategico, valorizzando e
qualificando il Capitale Umano.

L’attrattività del nostro Fondo e degli importanti risultati
che si stanno conseguendo anche a livello regionale sono stati
confermati nell’importante iniziativa promossa da Fondimpresa
lo  scorso  26  Gennaio,  a  Firenze  “Protagonisti  della
transizione:  competenze,  mestieri  ed  ecosistemi  della
formazione in Italia” a cui ho avuto il piacere di partecipare
unitamente  ad  una  significativa  rappresentanza  di



Consiglieri”.

Il neoeletto Presidente, Luciano De Remigis, succede nella
carica al dott. Teodoro Calabrese, a cui vengono rinvolti
dall’Organizzazione  i  più  sinceri  ringraziamenti  per  il
prezioso lavoro svolto e gli importanti risultati conseguiti.

Nella stessa Assemblea è stato nominato il Vice Presidente
Franco Spina (CGIL Abruzzo Molise) e rinnovato il Consiglio di
Amministrazione, ad oggi così composto, per la parte datoriale
-Francesco  De  Bartolomeis  (Confindustria  L’Aquila  Abruzzo
Interno), Luciano De Remigis (Confindustria Teramo), Luigi Di
Giosaffatte  (Confindustria  Chieti  Pescara);  per  la  parte
sindacale  -Franco  Spina  (CGIL  Abruzzo  Molise),  Lucio
Petrongolo (CISL Abruzzo), Monica Di Cola (UIL Abruzzo).

L’Assemblea dei Soci è così composta: per la parte datoriale -
Emanuele  Ciaccia  (Confindustria  L’Aquila  Abruzzo  Interno);
Renzo  Cipollini  (Confindustria  Teramo),  Fabrizio  Citriniti
(Confindustria  Chieti  Pescara),  Claudia  Pelagatti
(Confindustria  Chieti  Pescara),  Giovanni  Saracino
(Confindustria  L’Aquila  Abruzzo  Interno),  Fabrizio  Spadaro
(Confindustria  Teramo);  per  la  parte  sindacale  -Silvio
Amicucci (CGIL Abruzzo), Carlo Petaccia (CGIL Abruzzo); Dorato
Di Camillo (CISL Abruzzo), Barbara Tocco (CISL Abruzzo), Primo
Cipriani (UIL Abruzzo), Michele Paliani (UIL Abruzzo).

IL PD E L’ALTA POLITICA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023
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Teramo,  2  febbraio  2023.  All’indomani  dell’elezione  del
Presidente della Provincia di Teramo, si legge sulla stampa
una dichiarazione di Manola Di Pasquale, Presidente regionale
del  PD:  “L’accordo  del  PD  con  Fratelli  d’Italia  è  stato
cercato nel solo interesse dei territori in un progetto di
condivisione che perseguiva il bene comune”. “Un accordo –
prosegue Di Pasquale – concepito “nella visione più alta della
politica”.

In queste poche parole c’è tutto il senso di cosa sia, nella
visione di una parte del suo gruppo dirigente, il PD; di cosa
sia la “vocazione maggioritaria”, che ne costituisce la sua
natura primigenia: un partito non “di rappresentanza”, ma “di
governo”, “di potere”.

Alla luce di questa sua natura maggioritaria, affermata da
alcuni suoi dirigenti, il PD ritiene legittimo allearsi con
chiunque,  anche  con  Fratelli  d’Italia,  “per  il  bene  dei
territori”,  perché  questa  è  la  “visione  più  alta  della
politica”. Per estensione, si potrebbe dire che il PD ritenga
possibile, per il bene del Paese, accordarsi anche con il
partito di Giorgia Meloni.

È  l’effetto  perverso,  perfino  tragico,  della  cancellazione
delle  culture  politiche.  I  partiti  (sempre  ammesso  che
esistano ancora) non sono più l’espressione di un’idea di
Paese, frutto del proprio patrimonio di ideali e valori. Non
sono più il soggetto della rappresentanza, il luogo in cui i
cittadini,  in  ragione  dei  propri  ideali  e  dei  propri
convincimenti culturali, si associano “liberamente in partiti
per  concorrere  con  metodo  democratico  a  determinare  la
politica  nazionale”  (art.  49,  Cost.).  La  vocazione



maggioritaria muta i partiti trasformandoli in strumenti per
il potere. Il bene comune, indicato come obiettivo di alta
politica, è la foglia di fico indossata sulla base di una
propria, insindacabile convinzione, che rappresenta, tuttavia,
l’epitaffio sul ruolo e sulla funzione che i costituenti hanno
affidato ai partiti.

Le dichiarazioni di Manola Di Pasquale dimostrano come la
distanza fra una parte del gruppo dirigente di PD e la quota
di elettorato che continua a dargli il proprio consenso, si
sta sempre più allargando. In ultima analisi, c’è una parte di
cittadini che pensa di essere rappresentato da un soggetto
politico che, tuttavia, non è in grado di rappresentarlo,
perché banalmente, in ragione della propria natura, non può
farlo.

Ora, nel prendere atto, pur con molta preoccupazione, di tutto
questo,  riteniamo  che  sia  necessario  avviare  una  profonda
battaglia per ricondurre le comunità politiche strutturate al
ruolo  che  la  Costituzione  affida  loro  e  di  tornare  a
restituire piena legittimazione alle culture politiche, come
presupposto che motiva l’aspirazione dei partiti al governo
dei territori e del Paese.

Antonio Macera

PAGLIETA HA RAGGIUNTO i 4.179
residenti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023
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Continua la tendenza di incremento demografico

Paglieta, 1° febbraio 2023. Cresce la popolazione di Paglieta.
Al  31  dicembre  2022  il  numero  degli  abitanti  registrati
dall’Ufficio demografico del Comune di Paglieta è di 4.179; 
sempre prevalente la componente femminile con  2.108  donne e
2.071 maschi. Nell’anno precedente, nel 2021, il numero di
presenze era stato di 4.174, di cui 2.107 le donne e 2.067 i
maschi. Il saldo attivo di cinque presenze in più in paese, è
un  dato  in  controtendenza  rispetto  al  calo  nazionale.
Nell’anno  già  archiviato,  relativo  al  2022,  sono  state
registrate le nascite di 31 bimbi: 17 maschietti e 14 fiocchi
rosa; mentre i decessi ammontano a 59.

Nel 2021, i nati erano stati 26, 15 maschi e 11 donne; di cui
5 dei bambini venuti alla luce risultano  figli di un genitore
di nazionalità straniera. I cittadini che hanno scelto di
trasferirsi a Paglieta sono   109; di questi 73 arrivati da
altre parti d’Abruzzo: 15 giunti  da diverse regioni, e 21
dall’estero (tre unità di nazionalità ucraina). Hanno lasciato
il paese per raggiungere altre mete 79 abitanti, costretti ad
abbandonare  il paese natale per problemi lavorativi. Il saldo
migratorio,  che  si  ottiene  dalla  differenza  tra  le
immigrazioni e le emigrazioni, fine del 2022 , fornisce una
differenza di più 33 unità. 

Nel 2022, sono convolate e nozze scegliendo il rito religioso
4 coppie; invece, 8 sono state le coppie  che hanno preferito
il rito civile; si registra un solo divorzio. Nell’anno 2021,
invece, 2 le nozze celebrate in chiesa  e 5 le unioni che si
sono  tenute   in  municipio.  «La  popolazione  di  Paglieta  »
dichiara  il  sindaco  di  Paglieta,  avv.  Ernesto  Graziani,



«conferma la tendenza di incremento demografico degli anni
scorsi.   Un  andamento  costante  da  parecchi  anni:  i  nuovi
residenti hanno deciso di stabilirsi nel nostro borgo , perché
attratti  dalla  qualità  della  vita,  e  dalla   posizione
geografica  favorevole per raggiungere  le fabbriche della Val
di Sangro, dove hanno trovato occupazione .  A fine dicembre
2022», conclude  il sindaco  Graziani, « c’è stato  un leggero
incremento  dei  nuovi  arrivi.  Questa  battuta  d’arresto
lascerebbe  ben  sperare».

RICERCA DI NUOVI TRATTAMENTI
antidepressivi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

La Psichiatria dell’Università “d’Annunzio” protagonista. Un
nuovo farmaco contro la depressione nel disturbo bipolare

Chieti,  1°  febbraio  2023.  Uno  spray  nasale  con  proprietà
allucinogeno-psichedeliche in grado di trattare efficacemente
e in sicurezza i sintomi depressivi nel contesto del disturbo
bipolare: è quanto emerge da un importante studio italiano
coordinato dalla Cattedra di Psichiatria dell’Università degli
Studi  “Gabriele  d’Annunzio”  di  Chieti-Pescara,  diretta  dal
professor Giovanni Martinotti, e pubblicato sulla prestigiosa
rivista internazionale “Bipolar Disorders”.

Lo studio clinico, coordinato dalla “d’Annunzio” e che ha
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visto coinvolti altri 20 centri di cura a livello nazionale,
ha indagato l’efficacia e la sicurezza di “Esketamina spray
Nasale” in pazienti affetti da disturbo bipolare, mostrando
un’azione rapida ed efficace nel trattamento sia dei sintomi
depressivi che di quelli ansiosi, in assenza di rischi per la
salute e di effetti collaterali gravi. Il nuovo farmaco agisce
con un meccanismo rapido e innovativo, diverso dai precedenti
farmaci  antidepressivi  e  dagli  stabilizzatori  del  tono
dell’umore, normalmente utilizzati nella pratica clinica del
disturbo bipolare. È un farmaco attualmente approvato per il
trattamento delle depressioni resistenti, in cui cioè non si
verifica la remissione dei sintomi depressivi nonostante le
cure convenzionali, ma che non era ancora stato studiato nel
disturbo bipolare.

Il  disturbo  bipolare  –  spiega  il  professor  Giovanni
Martinotti,  direttore  della  cattedra  di  Psichiatria  della
“d’Annunzio”  –  rappresenta  una  condizione  estremamente
diffusa, caratterizzato da episodi di alterazione del tono
dell’umore,  sia  in  senso  depressivo  che  espansivo
(eccitamento), che causa ogni giorno sofferenza e difficoltà
nella  vita  di  molte  persone.  Gli  episodi  depressivi
caratterizzano la maggior parte delle fasi di malattia nel
Disturbo  Bipolare:  esistono  pochi  trattamenti  approvati,
spesso inefficaci e in taluni casi scarsamente tollerati, come
avviene  ad  esempio  con  gli  antidepressivi  classici,  che
aumentano il rischio di indurre fasi di eccitamento. Nello
studio condotto dal nostro gruppo di ricerca, Esketamina Spray
Nasale, la cui efficacia nella depressione resistente è già
ampiamente consolidata, si è dimostrata una valida opzione
terapeutica anche nel contesto della depressione bipolare, con
tassi  di  risposta  al  trattamento  a  3  mesi  del  68%  e  di
remissione dall’episodio depressivo del 48.5%. In aggiunta, il
farmaco non ha mostrato rischi significativi in termini di
potenziali  effetti  collaterali  a  seguito  della
somministrazione, mostrandosi essenzialmente ben tollerato.



Dati incoraggianti che aprono la strada ad un nuovo e potente
ausilio terapeutico per le persone che soffrono di depressione
bipolare  e  non  rispondono  ai  trattamenti  convenzionali.
Esketamina – annuncia il professor Martinotti – è un farmaco
di  recente  approvazione  che,  grazie  alla  preziosa
collaborazione tra l’Università “G. D’Annunzio” e l’ASL 02
Lanciano Vasto Chieti, è stato implementato rapidamente tra i
trattamenti  erogabili  per  la  Depressione.  Attualmente  è
disponibile in fascia H territoriale ad uso ospedaliero e nel
nostro territorio viene erogato sotto stretto controllo medico
presso  un  servizio  ambulatoriale  specifico  del  P.O:  “SS.
Annunziata” di Chieti, l’ambulatorio Depressione Resistente,
nato  dalla  collaborazione  tra  Università  e  ASL.  Ringrazio
anche  per  questo  –  conclude  il  professor  Martinotti  –  il
Servizio  di  Farmacia  Aziendale  dell’ASL  02  Lanciano-Vasto-
Chieti, in particolare la dottoressa Letizia Di Fabio, e il
dottor Pierluigi Galassi del Servizio Provveditorato per la
preziosa collaborazione nell’accesso anticipato al farmaco.

Maurizio Adezio

BERTOZZI  E  GLI  INISTI  dal
1980 ad oggi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Vernissage e presentazione del catalogo della mostra. Maison
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des Arts, Fondazione Pescarabruzzo Sabato 4 febbraio 2023, ore
17:30

Pescara, 1° febbraio 2023. Sabato 4 febbraio, alle ore 17:30
presso la Maison des Arts della Fondazione Pescarabruzzo, si
terrà il vernissage e la presentazione del catalogo della
mostra “Bertozzi e gli inisti dal 1980 ad oggi”, un percorso
espositivo  che  attraversa  il  movimento  d’avanguardia
artistico-letterario dell’INISMO, dedicato al suo fondatore e
ad  altri  33  artisti.  L’esposizione  proseguirà  fino  al  12
marzo.

La Fondazione Pescarabruzzo è lieta di invitare al vernissage
della nuova mostra che rende omaggio al movimento dell’Inismo,
fondato da Gabriel-Aldo Bertozzi al Café de Flore di Parigi il
3 gennaio 1980. Il nome viene dall’acronimo INI formato dalle
iniziali di Internazionale Novatrice Infinitesimale. La terza
componente, senz’altro la più caratterizzante del movimento,
ha più valenze.

Una delle principali è quella atomica. È pure la più nota per
l’esempio ormai ripetuto da tutti: «come in fisica è avvenuta
la scissione dell’atomo, nell’Inismo è avvenuta la scissione,
in poesia della parola e del segno, nelle arti plastiche della
materia stoichistica (elementi inisti), per ricongiungere poi
i  domini  operativi  nell’armonia  dell’ermineía  (fruizione
inista)».

Diffusosi  soprattutto  in  Europa  e  nelle  Americhe,  propone
un’estetica nuova in tutti i campi della creazione visiva,
scritta e sonora.

L’impiego  di  nuove  scritture  calligrafiche,  alfabetiche,
simboliche  e  alchemiche,  spesso  con  l’uso  della  fonetica
internazionale,  assume  un  valore  di  creazione  e  non
d’imitazione, di conoscenza e non di realtà fotografabile.

Questi segni vogliono essere un’orchestrazione di sentimenti e
di pensieri, la visione multipla e globale che ci offre la



vita.

L’Inismo  si  pone  oltre  la  prima  la  fase  della  rivolta
(Futurismo  e  Dadaismo)  e  dopo  quella  della  rivoluzione
(Surrealismo)  e,  pur  definito  movimento  d’avanguardia  per
motivazione  storica,  rappresenta  il  superamento  delle
ingenuità, contraddizioni, esibizioni d’incapacità estetica,
ebeti, ormai ripetitive dell’avanguardia.

L’allestimento  realizzato  alla  Maison  des  Arts  e  il
conseguente catalogo dedicato, offrono un’importante occasione
in più per comprendere e testimoniare la genesi del fenomeno
inista,  le  varie  fasi  di  passaggio,  la  riconoscibile
affermazione e maturazione, da doversi interrogare se non si
pone ormai sul percorso di una sua “istituzionalizzazione”.

«C’è  negli  inisti  una  coraggiosa  volontà  innovativa
estetico/artistica: dall’uso dei segni, intesi come originali
elementi poetici, non contaminati dall’uso convenzionale, essi
traggono una straordinaria versatilità creativa. Combinati e
sovrapposti, i segni offrono loro possibilità esplorative che
vanno oltre le delimitazioni dei generi consolidati e ben
noti.  Nell’infinitesimale  ritrovano  una  radice  unificante
verso  cui  convergono  logiche  matematiche  e  fisiche,
comunicative ed estetiche, in sintesi, i dialoghi virtuosi tra
scienza e arte», evidenzia Nicola Mattoscio, Presidente della
Fondazione Pescarabruzzo.

Al  vernissage,  dopo  i  saluti  istituzionali  del  Presidente
della  Fondazione  Pescarabruzzo,  Nicola  Mattoscio,  e  del
Sindaco  di  Pescara,  Carlo  Masci,  interverranno:  Gabriella
Giansante,  curatrice  della  mostra  e  del  catalogo,  e  gli
artisti inisti: David W. Seaman, U.S.A., Laura Ortiz, Canada,
Françoise Canal, Francia, Eugenio Giannì, Italia. Coordinerà
l’incontro Gabriel-Aldo Bertozzi, fondatore dell’Inismo.

L’ingresso è libero fino a esaurimento posti.

La mostra sarà visitabile dal mercoledì al venerdì, dalle



17:00 alle 20:00, il sabato dalle ore 16:00 alle 20:00 e la
domenica dalle ore 10:30 alle 13:30 e dalle 16:00 alle 20:00.

ARTISTI IN MOSTRA

Gabriel-Aldo  Bertozzi,  Laura  Aga-Rossi,  Giovanni  Agresti,
Franco E. Albi, Angelus Novus (alias Angelo Merante), Jorge
Barreto,  Amina  Ben  Damir,  John  Bennett,  Françoise  Canal,
Andrea  Chiarantini,  Esmeralda  Crea,  Anna  Maria  Di  Lullo,
Lisiak-Land  Díaz,  Albert  Dupont,  Robert  Hand  Ferry,  Kiki
Franceschi, Iniero Garesto (alias Lorenzo Agresti), Eugenio
Giannì,  Gabriella  Giansante,  Paul  T.  Lambert,  Lex  Loeb,
Giorgio Mattioli, E. Nessuno (alias Georges Murillon), Laura
Ortiz,  Remo  Paciocco,  Francisco  J.  Molero  Prior,  François
Proïa, Vobis (alias Claude Revol), Antonino Russo, David W.
Seaman,  Giulio  Tamburrini,  Antonietta  Valenti,  Neli  Maria
Vieira.

PROMUOVERE  IL  CINQUANTENNALE
della Coppa Interamnia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Il comitato dal ministro per lo sport Abodi

Teramo,  1°  febbraio  2023.  Il  Comitato  Organizzatore  del
Cinquantennale  della  Coppa  Interamnia  rappresentato  dal
Presidente  Carlo  Antonetti  e  dalla  Vice  Presidente  Carmen
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Bizzarri,  insieme  a  Pier  Luigi  Montauti,  Patron  dell’
l’Associazione Interamnia World Cup, hanno incontrato venerdì
scorso a Roma il Ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea
Abodi, a cui sono stati illustrati i forti valori sportivi,
culturali,  sociali  e  di  marketing  territoriale  che  hanno
sempre caratterizzato la Coppa e che saranno celebrati nel
Cinquantennale della manifestazione.

“Ringrazio il Ministro per l’accoglienza, è un stato incontro
molto cordiale, proficuo e approfondito. Lo sport giovanile e
i  suoi  valori  sono  e  saranno  al  centro  dell’interesse
nazionale  e  il  Ministro  ha  ribadito  il  suo  convinto
apprezzamento  per  la  manifestazione,  che  peraltro  già
conosceva, e la disponibilità a valutare concrete e fattive
sinergie  di  coinvolgimento  e  partecipazione  del  Ministero
all’evento,  favorendo  inoltre  le  relazioni  con  gli  altri
dicasteri, tra cui istruzione, esteri, turismo, salute, così
come con altre  istituzioni” questo quanto dichiara Carlo
Antonetti  al  margine  dell’incontro  presso  la  sede  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri di Largo Brazzà.

Nei  prossimi  giorni  il  Comitato  della  Coppa  invierà  al
Ministro una relazione dettagliata del Cinquantennale e delle
numerose  attività  collaterali  che  saranno  organizzate  in
occasione  dell’evento  di  portata  internazionale,  con  il
coinvolgimento  di  tutte  le  componenti,  istituzionali  e
private, del territorio e con la valorizzazione delle sue
eccellenze.  Continua  senza  sosta   il,  seppur  difficile,
percorso  di  costruzione  del  progetto  della  cinquantesima
edizione della Coppa  Interamnia, che si svolgerà a Teramo dal
4 al 15 luglio 2023 e che presto sarà illustrato alla città.



PAROLE  IN  CIRCOLO.  Secondo
incontro  della  rassegna
culturale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Sabato prossimo, 4 febbraio, alle 18, Annacarla Valeriano e
Stefano  Redaelli  dialogheranno  al  Kursaal  sul  tema  della
follia.

Chieti, 1° febbraio 2023. Si è aperta con grande successo la
II Edizione della rassegna culturale “Parole in circolo”, che
si appresta a portare a palazzo Kursaal di Giulianova il tema
della follia. Sabato 4 febbraio, alle 18, saliranno sul palco
Annacarla Valeriano, storica e saggista, e Stefano Redaelli,
scrittore  e  professore  di  letteratura  italiana  presso  la
Facoltà  “Artes  Liberales”  dell’Università  di  Varsavia.
Entrambi  dialogheranno  con  la  giornalista  Alessandra
Angelucci, curatrice del ciclo di incontri, ripercorrendo le
tappe della loro ricerca storica e personale con al centro la
fragilità umana, la condizione degli uomini e delle donne nei
manicomi,  lo  scavo  del  corpo  e  della  mente  di  fronte  al
disagio psichico.

L’evento  vedrà  anche  il  saluto  del  dottor  Domenico  De
Berardis, Direttore del Dipartimento di Salute Mentale della
Asl di Teramo.

La  rassegna  “Parole  in  circolo”  è  organizzata  dall’
associazione  “Forum  Artis  –  Cultura  in  movimento”,  in
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collaborazione con la Biblioteca civica “Vincenzo Bindi” ed il
patrocinio dell’Amministrazione comunale  – Assessorato alla
Cultura.

L’invito a partecipare è rivolto a tutti. Ogni incontro è a
ingresso gratuito fino ad esaurimento posti.

Annacarla Valeriano si è sempre occupata del tema, pubblicando
saggi  di  successo  pluripremiati,  quali  “Ammalò  di  testa.
Storie dal manicomio di Teramo (Donzelli, 2014)”, “Malacarne.
Donne e manicomio nell’Italia fascista (Donzelli, 2017)”, e a
“Parole in circolo” presenterà la sua recente pubblicazione
“Contro tutti i muri – La vita e il pensiero di Franca Ongaro
Basaglia”  (Donzelli,  2022).  Valeriano  porrà  l’accento  “sul
legame della libertà, come atto di volontà politica tra due
persone  –  Franco  e  Franca  Basaglia  –  che  scelgono  di
incontrarsi per misurarsi nelle reciproche contraddizioni e
dar vita a qualcosa di nuovo”, quella che ricordiamo come una
delle  rivoluzioni  culturali  tra  le  più  importanti  del
Novecento,  la  chiusura  dei  manicomi.

Stefano  Redaelli  s’interessa  dei  rapporti  tra  letteratura,
medicina, scienza e spiritualità. La sua rara sensibilità lo
ha portato alla scrittura del romanzo “Beati gli inquieti”
(Neo,  2021),  Selezione  Ufficiale  Premio  Campiello,  Premio
Napoli  e  Premio  Flaiano  2021.  Un  romanzo  che  ha  destato
interesse per la sua particolare genesi e lo spiccato lirismo.
Eugenio  Borgna,  noto  psichiatra  e  scrittore,  ha  così
commentato:  “Non  saprei  indicare  altri  testi  che  possano
essere paragonati alla leggerezza e alla profondità di Beati
gli inquieti. Come non saprei trovarne altri che vi si possano
avvicinare  nella  creatività  e  nel  rispetto  della  follia”.
Redaelli,  a  Giulianova,  ci  parlerà  dei  folli  presenti  in
“Beati gli inquieti”  e nel suo recente “Ombra mai più” (Neo,
2022), che può definirsi il sequel della precedente opera.
L’interrogativo rivolto al lettore è “Chi l’ha detto che i
matti mettono tristezza?”.



CHIACCHIERATA CON GINO BUCCI
l’Abruzzese fuori sede
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Autore di Rime toscibili. Venerdì 3 febbraio ore 18 Museo
Michetti – Mu.Mi piazza San Domenico 1

Francavilla  Al  Mare,  31  gennaio  2023.  Fonderie  ARS,
associazione di promozione sociale che si occupa di arte,
teatro e cultura, organizza una chiacchierata con Gino Bucci,
meglio conosciuto come L’abruzzese fuori sede, autore di Rime
toscibili, edito da Ricerche & Redazioni.

L’autore seguitissimo e spassoso ambasciatore dell’Abruzzo nel
mondo come lo ha definito Donatella Di Pietrantonio, evoca con
ironia  un  sentimento  di  appartenenza  e  di  attaccamento
all’Abruzzo e tutte cose.

Un  pomeriggio  all’insegna  della  riscoperta  delle  nostre
radici,  con  protagonisti  indiscussi  l’Abruzzo  e  le  rime,
circondati dalla bellezza delle tele del pittore Francesco
Paolo  Michetti,  altro  abruzzese  doc.  L’appuntamento  è  per
venerdì 3 febbraio alle ore 18 nella sala ipogea del Museo
Michetti. Modera la bibliotecaria e storica dell’arte Silvia
Checchia, letture di Annalica Bates.
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LA  LEGGENDA  DEL  LAGO  di
Scanno
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 4 Febbraio 2023

Puntata di Macchemito

Secondo una leggenda raccontata dallo scrittore Peppe Millanta
davanti alle telecamere rai di Sem Cipriani, in origine al
posto del Lago di Scanno nella Valle del Sagittario, c’era una
pianura  con  il  castello  di  Madama  Angiolina,  una  maga
potentissima:  un  giorno  però  giunge  in  questa  zona  il
negromante Pietro Baialardo, alchimista e possessore del libro
del  comando,  scritto  dal  Demonio  in  persona;  Baialardo,
innamorato di Angiolina manda degli uomini per rapirla e farla
sua, ma Angiolina fa nascere un lago ai loro piedi e questi
muoiono ma il negromante non si arrende e prosegue nelle sue
intenzioni e alla morte della maga sul fondo del lago, preso
dal rimorso fa costruire la Chiesa della Madonna del Lago.

Tutto  ciò,  e  tanto  altro  ancora,  caratterizza  la  puntata
odierna di Macchemito a cura di Paolo Pacitti, andata in onda
su Buongiorno Regione. “Tutti noi abbiamo bisogno di credere
nel potere salvifico e magico di un oggetto, di un talismano,
di un amuleto, di un nostro aiutante nel momento del bisogno –
spiega l’etnoantropologa Adriana Gandolfi – ed è importante
perché ci fa sentire protetti”.
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Nei sentieri della zona di riferimento ci sono ancora tracce
di tante tradizioni conservate anche nel museo di Frattura a
Scanno, ma per saperne di più è possibile rivedere la puntata
su
https://www.facebook.com/peppemillanta/videos/899193394840776.

Alessandra Renzetti


